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TORNATA DEL 12 APRILE 1851 

Io credo quindi che sia conveniente sospendere l'istituzione 
di queste cattedre sino a tanto che possano esse egualmente 
stabilirsi nelle altre Università dello Stato. Ed invero, se l'o-
norevole relatore, ed altri preopinanti hannoasserito che que-
ste cattedre sono importantissime, ed anzi indispensabili, è 
evidente che è d'uopo stabilirle non solo nelP Università di 
Torino, ma anche in quelle di Genova, di Cagliari e Sassari. 
Oltre di che si è notato che queste cattedre non bastano, e che 
sarà quindi necessario di istituirne altre ; e questa è una ra-
gione di più per sospendere la discussione intorno a questo 
progetto di legge. 

Osserverò infine che nell'Università di Torino, se mal non 
mi appongo, vi sono il o 12 professori di medicina. Ora ad 
alcuni di questi si potrebbe benissimo dare l'incarico di inse-
gnare le materie accennate in questo progetto di legge, talché, 
a cagion d'esempio, il professore di chimica potrà insegnare 
la tossicologia, ed i professori di chirurgia le scienze anato-
miche. In tale guisa si potrebbe procacciare il desiderato 
profitto degli studenti, e nel tempo stesso evitare un maggiore 
dispendio per l'erario. 

Ritenga inoltre la Camera, che l'annuo numero delle lezioni 
che si fanno dagli attuali profassori all'Università ascende a 50 
o 60. Perchè, io dico, non si potrebbe, aumentando questo 
numero di lezioni, coi medesimi professori supplire all'inse-
gnamento delle scienze, su cui verte in ora la questione? Io 
confesso che non so vedere il perchè questi professoridebbano 
dare due o tre lezioni alla settimana, e così compire l'annuo 
corso d'insegnamento con 40 o B0 lezioni, mentre nelle at-
tuali strettezze dell'erario si potrebbe costringerli a dare un 
corso di 80 o 90 lezioni, e provvedere in questo modo alla 
deficienza delle cattedre contemplate nel progetto in discus-
sione. 

In conseguenza insisto nuovamente per la sospensione pro-
posta dall'onorevole deputato Berti finché non si venga ad un 
riordinamento generale degli studi universitari. 

presidente. La parola è al deputato Berli. 
FOLTO. Siccome la questione verte attualmente su! punto 

di sospensione, io rinuncio alla parola. 
BERTI. Pare a me che i preopinanti partano tutti da un 

principio erroneo, cioè che l'istituzione di nuove cattedre im-
porta per necessaria conseguenza la nomina di nuovi profes-
sori ; mentre, a parer mio, questa dipende affatto dal sistema 
che il Governo prenderà in ordine all'insegnamento della no-
stra Università. Io osservo infatti, cìie nelle Università belgi-
che e germaniche vi ha un numero minore di professoridi legge 
e di medicina di quello della nostra Università, mentre per 
contro il numero dei corsi è molto maggiore, e più esteso il 
programma del loro insegnamento. Vi sono per esempio nelle 
Università belgiche di Gand e dkLiegi 20 professori per cia-
scuna Università, i quali danno tutti più di uncorsodi lezioni, 
quando da noi non ve ne sono che tre o quattro che atten-
dano ad un doppio corso. 

Ora, la diversità numerica di professori che esiste fra 
quelle Università e la nostra dipende appunto da un diverso 
sistema d'insegnamento, di maniera che ammettendo la ne-
cessità di nuove cattedre, non è ancora conciò ammessa ìa 
necessità di accrescere il numero dei professori. La legge inol-
tre contiene alcuni principii relativi al concorso degli assi-
stenti e del sotto-incisore, come nell'articolo 5, i quali non 
vengono applicati ai professori, e che meriterebbero di essere 
pr°si in seria considerazione. Parla pure nell'articolo 8 dei 
laureati del 5° e 69 anno.e nell'articolo 3 degli assistenti pri-
mari nominati dalla direzione dell'ospedale maggiore di San 
Giovanni; qieste disposizioni non hanno a che fare coi due 

primi articoli della legge, e dipendono intieramente dal piano 
che il Governo vorrà adottare in ordine all'Università. Se, 
per esempio, domani il Governo adottasse il principio della 
libertà d'insegnamento per gli studi superiori, allora che ne 
seguirebbe? Ne seguirebbe che molti dei corsi così detti com-
pletivi potrebbero essere fatti dai professori liberi, o anche 
dagli stessi professori ufficiali, i quali si assumerebbero per 
conseguenza il carico di un doppio corso, e quindi sarebbe 
tolta la necessità di aumentare il numero dei professori. 

Noi abbiamo una Università che in proporzione è più co-
piosa di tutte le Università d'Europa in fatto di professori; e 
valga il vero, l'Univarsità di Gand nel Belgio non ha che 53 
o 34 professori ; quella di Liegi non ne ha che 3t o 32, men-
tre la nostra invece ne ha 64. Eppure il programma della no-
stra Università è ristretto e più incompiuto di quello delie 
Università summentovate. 

lo credo adunque che sia necessario di sospendere la discus-
sione sopra questa legge, e di aspettare che il ministro pre-
senti un nuovo piano di ordinamento universitario. 

pres i dsut s. La parola è al signor Angius. 
Foci. Ai voti ! ai voti ! 
Aseies. Il signor relatore oppose non so qual manifesta-

zione della Camera alla mia argomentazione per dispensarsi 
dal confutarla. 

Io vorrei sapere dal signor relatore se quella manifesta-
zione egli tenga in luogo d'un giudizio. Io non la tengo come 
tale, e credo non la terranno neppur gli altri. Ila non per-
tanto voluto notare come difettoso l'argomento da me ad-
dotto, che se la scuola di medicina legale fosse stata necessa-
ria, già da gran tempo sarebbe stata istituita. 

Egli forse s'inganna, e sta la mia argomentazione, perchè, 
mentre si sono istituite tante cattedre di lusso, non si sarebbe 
negletta la istituzione di questa, se fosse stata conosciuta di 
vera necessità. E che si siano istituite cattedre di lusso lo di-
mostra ad evidenza l'essersi istituite cattedre di tali materie, 
le quali si possono conoscere perfettamente con studi privati. 

Ha detto che v'era gran necessità dell'insegnamento della 
medicina legale, perchè occorrevano troppo frequenti le que-
stioni sopra la medicina legale, perchè i magistrati, i legis-
latori, avevano bisogno in molte occasioni dei lumi del me-
dico. 

Ma io aveva già notato che i medicihan saputo rispondere, 
prima che si parlasse di medecina legale, che, senza consul-
tare i libri speciali della medesima, sapranno rispondere se 
abbiano bene imparato le scienze che sono comprese nella 
loro professione, perchè sono trattate in queste le questioni, 
che ora vuole proprie la medicina legale. 

Una voce. No. 
a.s<giijs. Invano si vuol negarlo. 
pos/ro. Domando la parola. 
Arceiws. L'onorevole relatore, quasi non abbia inteso ciò 

che io ho detto sull'anatomia patologica, segue a celebrarla 
come una scienza perfetta. Scienza perfetta se non ha prin-
cipii, se manca di nozioni vere? Io domando: dall' ispezione 
degli organi offesi si è imparata qualche pratica buona per 
casi sim'li? 

Ripeto che finora l'anatomia patologica ci ha poco giovato, 
anzi ci ha nociuto, e che la medesima ha mantenuto l'error 
fatale, su cui posò il metodo sanguinario dei curanti. 

presi dente. Il deputato Berti presentò un ordine del 
giorno così concepito: 

« La Camera, rimandando la discussione del progetto al 
tempo in cui il Ministero presenterà un nuovo piano di ordi-
namento universitario, passa all'ordine del giorno. » 


